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Ravello Lab fin dalla sua nascita, sedici anni or sono, ha
sempre incardinato la riflessione sul rapporto Cultura-Svi-

luppo traendo spunto dall’attualità, come pure ha sovente ri-
proposto nelle singole edizioni concreti riferimenti al tema in-
dividuato annualmente dalla Commissione Europea. E dunque:
Creatività; Industria culturale; Inclusione sociale; Trasformazioni
urbane.
Nell’edizione del 2020 Federculture e il Centro incentrarono
l’attenzione su “L’Italia e l’Europa alla prova dell’emergenza”,
con un focus nella sessione di apertura dedicato alla Conferenza
sul futuro dell’Europa.
Vi è un fatto nuovo e rilevante al quale annetto grande impor-
tanza: a partire dalla sedicesima edizione (14-16 ottobre 2021)
il partenariato si è allargato al Formez PA: un soggetto presti-
gioso, che peraltro fu socio fondatore del Centro di Ravello
(1983) e che perciò fu partecipe anche dei primi anni di
Ravello Lab.
Con grande slancio il Presidente Alberto Bonisoli ha sostenuto
la proposta di un impegno diretto, condivisa poi dal Consiglio
di Amministrazione del Formez.
Al di là dell’autorevolezza del soggetto a cui ho fatto cenno
devo dire che il Presidente Bonisoli ha impresso un nuovo
ritmo alla nostra comune iniziativa che, pur mantenendo l’ori-
ginaria impostazione, ha arricchito le proprie articolazioni.
Giova affermare, anche nella mia qualità di Presidente del
Comitato Ravello Lab, che i contenuti emersi nell’edizione
2021 – senza nulla togliere a quelle precedenti – hanno
toccato livelli particolarmente elevati anche e soprattutto
perché siamo stati in grado di avvalerci di presenze di grande
autorevolezza.
La platea dei partecipanti è stata molto ampia, grazie alla
diretta streaming sul portale fad.fondazionescuolapatrimonio.it
della Fondazione Scuola dei Beni e delle Attività Culturali, che
ha consentito a tanti di seguire i lavori, qualcuno persino dal-
l’estero e un gruppo di docenti e allievi dalla Long Island Uni-
versity di New York.
Il tema largo “Cultura è Futuro”, nel rappresentare la prose-
cuzione del discorso introdotto l’anno precedente, ci ha con-
sentito di declinare, durante l’intera giornata del venerdì 15,
le problematiche e gli spunti operativi connessi a “Paesaggio
Culturale e Aree Interne. Pianificazione strategica e progettazione
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integrata nel tempo della Ripartenza”, panel guidato da Fabio
Pollice, Rettore dell’Università degli Studi del Salento, e “L’Im-
presa socio-culturale”, panel condotto da Pierpaolo Forte, Or-
dinario di Diritto Amministrativo all’Università del Sannio.
Nel pomeriggio inaugurale abbiamo voluto raffigurare le mag-
giori realtà del momento: Tropea “Borgo dei Borghi” 2021;
Vibo Valentia Capitale italiana del Libro 2021; Parma Capitale
della Cultura in carica e Procida che lo sarà il prossimo anno.
In una parola, si è inteso far riferimento al protagonismo dei
Cittadini nella cultura, che è il grande messaggio della Con-
venzione di Faro, ma anche alle performance più virtuose che
le Amministrazioni Locali di quelle realtà territoriali hanno
posto in essere, decisamente puntando sull’opzione culturale
quale strumento di sviluppo. È ormai consolidato anche l’ap-
puntamento del “Premio Patrimoni Viventi” per la valorizzazione
del patrimonio materiale e immateriale. La consegna giovedì
14 ottobre al Comune di Noto (SR), Sindaco Corrado Bonfanti,
per la Sezione Enti Pubblici e alla Casa della Poesia di Como,
presidente Laura Garavaglia, per la Sezione Privati. Il “Premio
Patrimonio Vivente” attribuito a Pino Veneroso (Cilentano), il
Navigatore che, con una barca a vela di 9 metri, effettuò in so-
litaria la traversata Pisciotta - Montevideo, sulla rotta del Leon
di Caprera.
Non è mancata – per tornare alle vicende di attualità – l’atten-
zione al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, su cui si è
soffermata, nella fase conclusiva dei lavori, in un intervento
da remoto, la Ministra per il Sud e la Coesione territoriale On.
Mara Carfagna. La cospicua dotazione di risorse di cui il PNRR
notoriamente gode, postula – a mio avviso ancor più per tale
ragione – la necessità indefettibile di una programmazione
adeguata, responsabile, seria! All’interno del PNRR vi è un
segmento non trascurabile, anche sotto il profilo dell’allocazione
finanziaria, destinato alla Cultura. Ed è giusto che sia così
perché significa riaffermare il concetto che la Cultura debba
essere considerata come strumento non soltanto di crescita
civile ed intellettuale ma anche di spinta allo sviluppo economico
e alle ricadute occupazionali soprattutto nel Mezzogiorno.
Tuttavia è necessario abbandonare logiche individualiste e
campanilistiche che disperderebbero risorse e sciuperebbero
quella grande occasione, l’ultima! Piuttosto è indispensabile
ragionare per aree contigue e territori a vocazioni omogenee.
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E, dunque, presentarsi all’appuntamento con progettualità
concepite in tale ottica dai sistemi locali. È un salto di qualità
da compiere e devo dire che in alcune parti del territorio na-
zionale già si sta operando in tale logica comprensoriale, di
sistema, appunto.
Ravello Lab è sempre più un “suggeritore” di politiche
pubbliche per la Cultura.
Non è un caso che, per il sesto anno consecutivo, abbia
ottenuto l’ambìto riconoscimento della Medaglia del Presidente
della Repubblica, che assume ulteriore valore in quanto asse-
gnato per l’ultima volta con un provvedimento a firma di
Sergio Mattarella!

Alfonso Andria
Presidente Comitato Ravello Lab e 
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